
 

 

 

 

 

 

AVVISO INETRNO ED ESTERNO ALLA P.A. per PROGETTISTA ESECUTIVO 

 

PNRR, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 2.1: “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione 
digitale per il personale scolastico”, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU, di cui all’Avviso pubblico per l'individuazione di poli per la 
diffusione dell'innovazione didattica e digitale prot. n. 109449 del 4 settembre 
2023. 
 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”; 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle 
istituzioni scolastiche” e, in particolare, l’articolo 21; 

VISTA la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante “Disposizioni per favorire l'accesso dei 
soggetti disabili agli strumenti informatici”; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti” (di seguito, legge n. 107 del 2015) e, in particolare, l’articolo 1, 
comma 62, secondo periodo, che destina in favore delle istituzioni 
scolastiche ed educative statali, a decorrere dall’anno 2016, la somma 
complessiva di euro 30.000.000,00 (trenta milioni/00) al fine di consentire 
stesse di attuare le attività di digitalizzazione previste nei commi da 56 – 61 
del citato articolo 1 della legge 107 del 2015; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice 
dell’amministrazione digitale”; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 marzo 2020, n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del 
Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato 





 

 

per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 
dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, 
di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next 
Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 
informatico; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di 
rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”; 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle 
istituzioni scolastiche” e, in particolare, l’articolo 21; 

VISTA la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante “Disposizioni per favorire l'accesso dei 
soggetti disabili agli strumenti informatici”; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti” (di seguito, legge n. 107 del 2015) e, in particolare, l’articolo 1, 
comma 62, secondo periodo, che destina in favore delle istituzioni 
scolastiche ed educative statali, a decorrere dall’anno 2016, la somma 
complessiva di euro 30.000.000,00 (trenta milioni/00) al fine di consentire 
stesse di attuare le attività di digitalizzazione previste nei commi da 56 – 61 
del citato articolo 1 della legge 107 del 2015; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice 
dell’amministrazione digitale”; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 marzo 2020, n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del 
Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 



 

 

VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 
dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, al fine di supportare le attività di 
gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – sviluppa e 
rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di 
rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa 
e la resilienza” ed in particolare l’articolo 17; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il 
 dispositivo per la  ripresa e la resilienza; 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del 
 Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 
 generale del Consiglio con  nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA in particolare, la linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e 
formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” di cui alla 
Missione 4 – Componente 1 – del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, relativo 
 all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare 
 degli  interventi PNRR e corrispondenti milestone e target, nonché le quote 
 definite per i c.d. “progetti in essere” per ciascuna linea di intervento; 
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del 
 contributo  all’obiettivo climatico e digitale, il principio di parità di genere e 
 l’obbligo di  protezione e valorizzazione dei giovani; 
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 
 finanziari stabiliti nel PNRR; 
VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 415/10) 
 sull’istruzione  digitale nelle società della conoscenza europee (2020/C 
 415/10); 
VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 212 I/03) sul 
 contrasto alla  crisi Covid-19 nel settore dell’istruzione e della 
 formazione; 
VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea sul programma 
 nazionale di  riforma 2020 dell’Italia e che formula un parere del Consiglio sul 
 programma di  stabilità 2020 dell’Italia (COM(2020) 512 final), che 
 richiede, tra l’altro, di investire  nell’apprendimento a distanza, nonché 
 nell’infrastruttura e nelle competenze digitali  di educatori e discenti; 

VISTO il Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027 “Ripensare l'istruzione e 



 

 

 la  formazione per l’era digitale” di cui alla Comunicazione COM(2020) 
 624 final del 30  settembre 2020 della Commissione al Parlamento 
 europeo, al Consiglio, al Comitato  Economico e sociale europeo e al 
 Comitato  delle regioni; 
VISTA la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per 
 la  cooperazione europea nel settore dell’istruzione e della formazione 
 verso uno spazio  europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) (2021/C 
 66/01); 

VISTA la Comunicazione della Commissione europea al Parlamento, al Consiglio, 
al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, che 
adotta “Un’agenda per le competenze per l’Europa per la competitività 
sostenibile, l'equità sociale e la resilienza” (COM(2020) 274 final); 

RILVEATO che il citato Avviso prot. n. 109449 del 2023 ha fissato il termine per 
 l’acquisizione  delle manifestazioni di interesse alle ore 15.00 del giorno 
 12 settembre 2023; 
CONSIDERATO che, alla scadenza del termine per l’acquisizione delle candidature, 
 risultano  pervenute, tramite il sistema informativo, n. 35 manifestazioni di 
 interesse; 
VISTO l’articolo 5, comma 1, del citato Avviso n. 109449 del 2023, che prevede che 
 la  selezione delle manifestazioni di interesse pervenute sia demandata ad 
 apposita  Commissione di valutazione, nominata dopo la scadenza del 
 termine per la  presentazione delle candidature, definendo, altresì, al 
 comma 2, i criteri per la  valutazione delle manifestazioni di interesse; 

VISTO il decreto del Direttore generale e Coordinatore dell’Unità di missione per il 
PNRR 18  settembre 2023, n. 74, con il quale si è proceduto alla nomina 
della Commissione per l a valutazione delle manifestazioni di interesse 
pervenute per l’individuazione di  istituzioni scolastiche quali poli nell’ambito 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza  per la diffusione 
dell’innovazione didattica e digitale attraverso la realizzazione di  iniziative 
nazionali di formazione per studenti e docenti, mirate al rafforzamento delle 
 competenze digitali e di innovazione, di documentazione e diffusione territoriale 
delle  esperienze didattiche e progettuali maturate nell’ambito del PNRR, di 
orientamento e  di scambio e disseminazione delle buone pratiche 
metodologie innovative, nell’ambito dei “progetti in essere” del PNRR, Missione 
4  Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 2.1: “Didattica 
digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale 
scolastico”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, di cui 
all’Avviso pubblico prot. n. 109449 del 4 settembre 2023; 



 

 

VISTO l’articolo 5, comma 3, del citato Avviso pubblico prot. n. 109449 del 2023, con il quale 
 è stato stabilito che la Commissione avrebbe proceduto a redigere un elenco delle 
 manifestazioni di interesse inoltrate, in ordine decrescente di punteggio, e a 
 trasmetterlo per l’approvazione all’Amministrazione; 

VISTO altresì l’articolo 9, comma 4, del citato Avviso pubblico prot. n. 109449 del 2023, con  cui 
si prevede che sarebbero state ritenute in ogni caso ammissibili le manifestazioni  di 
interesse con un punteggio complessivo superiore a 70 punti e sarebbero state  finanziate 
nei limiti delle risorse disponibili; 

VISTO il verbale della Commissione di valutazione; 
RITENUTO di dover approvare la graduatoria delle manifestazioni di interesse pervenute, in 
 ordine decrescente di punteggio, in risposta al citato Avviso pubblico prot. n. 109449  del 
 2023, sulla base dell’elenco elaborato dalla Commissione di valutazione di cui  all’allegato 
 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

DATO ATTO che con successivi atti si provvederà alla presentazione del progetto esecutivo  per 
 la realizzazione delle iniziative nazionali di formazione e disseminazione delle  pratiche 
 didattiche e digitali, strategiche e innovative, su larga scala, da parte delle istituzioni 
 scolastiche inserite nell’elenco, che saranno finanziate, nel limite delle risorse effettivamente 
 disponibili, per la realizzazione anche congiunta dei progetti; 
 Tutto ciò visto, considerato e premesso, che costituisce parte integrante del presente 
 decreto, 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 

VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di 

 prestazione  d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire 

 l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca 

 e di sperimentazione 

VISTO    la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, 
gli aspetti  fiscali E contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A. 

 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 

VISTOregolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 

la resilienza; 

 



 

 

 

DETERMINA 
Art. 1 Oggetto 

DI AVVIARE una procedura di selezione comparativa, attraverso la valutazione dei curriculum, per 

la selezione delle seguenti figure professionali: 

PROGETTISTA ESECUTIVO 

L’incarico è finalizzato esclusivamente all’elaborazione del progetto da consegnare all’ISIS 

Valdarno nei tempi stabiliti. Le ore previste ed il compenso saranno definiti in conformità con il 

CCNL per la categoria di appartenenza e in base alle disponibilità finanziaria. 

Art. 2 Presentazione domande 

Le istanze di partecipazione, redatte sull’allegato modello A, debitamente firmata in calce, corredate 

dall’allegato B – autovalutazione titoli e dal curriculum redatto secondo il modello europeo (anche 

esse debitamente firmate), e da un documento di identità in corso di validità devono pervenire, 

entro le ore14.00 del 5/12/2023   esclusivamente a mano presso la segreteria dell’istituto o a 

mezzo PEC  

Il Curriculum Vitae deve essere numerato in ogni titolo, esperienza o formazione, per cui si richiede 

l’attribuzione di punteggio, e i numeri che la contraddistinguono devono essere riportati nella scheda 

di autovalutazione allegato  

Art. 3 Cause di esclusione: 

saranno cause tassative di esclusione: 

1) istanza di partecipazione pervenuta oltre il termine o con mezzi non consentiti 

2) Curriculum Vitae non in formato europeo 

3) Curriculum Vitae non contenente le dichiarazioni relative agli art.38-46 del DPR 445/00, e 

l’autorizzazione al trattamento dei dati personali 

4) Omissione anche di una sola firma sulla documentazione 

5) Documento di identità scaduto o illeggibile 

6) Curriculum vitae non numerato secondo l’art. 3 

7) Scheda valutazione titoli non riportante il rispettivo numero del curriculum secondo l’art. 3 

8) Requisiti di ammissione mancanti o non veritieri 

 
Art. 4 partecipazione 

La selezione è aperta a tutto il personale avente i requisiti di ammissione. La griglia di valutazione 

che costituisce anche comunicazione in merito ai criteri di ammissione e di valutazione deve essere 

firmata e allegata alla istanza di partecipazione insieme al CV e ad un documento di identità.   



 

 

In caso di assenza di candidature interne  saranno accettate le candidature esterne  per la figura 

professionale mancante. 

Art. 5 Selezione 

La selezione verrà effettuata dal Dirigente Scolastico, anche senza la nomina di apposita 

commissione di valutazione, attraverso la comparazione dei curriculum, in funzione delle griglie di 

valutazione allegate e di un eventuale colloquio informativo-motivazionale  

Gli incarichi verranno assegnati, nel rispetto dei principi di equità-trasparenza-rotazione-pari 

opportunità, seguendo l’ordine di graduatoria. 

Il Dirigente scolastico si riserva la facoltà di dividere gli incarichi, in accordo con le parti, in relazione 

al numero di istanze pervenute. 

Il Dirigente Scolastico si riserva in ogni caso la facoltà, in caso di assenza di candidature pervenute 

di adottare sistemi di reclutamento per le figure mancanti, all’esterno della istituzione scolastica 

Art. 6 Casi particolari 

a) In caso di candidature ritenute valide strettamente sufficienti a coprire l’incarico ovvero in 

qualsiasi altro caso dovesse essere ritenuta non necessaria la nomina di una commissione di 

valutazione, il D.S. procederà in autonomia alla assegnazione immediata dell’incarico  

 

Art. 7 Compiti del progettista 

Il progettista esecutivo  dovrà  elaborare  il progetto in conformità con quanto richiesto dal bando e 

collaborare con il  docente referente  per individuare  le iniziative da diffondere a livello nazionale 

 

Art. 8 Requisiti minimi di accesso  

Vista l’elevata professionalità occorrente per la realizzazione di quanto richiesto dal progetto in 

oggetto saranno considerarti requisiti di accesso (almeno uno dei requisiti): 

a) Avere esperienze come progettista esecutivo nei progetti  
 

Art. 7 Responsabile del Procedimento 

Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016 (art. 9 e 10 del D.P.R. n.207/10), viene nominato 

Responsabile del Procedimento il dirigente scolastico: Santi Roberto 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof. Roberto Santi 

Firma digitale ai sensi dell’art. 25 del CAD 



 

 

 
 



 

 

 


